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Dopo anni (circa 15/16), di attiva ricerca, oggi si 
può affermare, senza dubbio di smentita, che la Col-

lezione Gabrie-
le Gogna ha 
raggiunto un 
livello tale, sia 
per comple-
tezza, che per 
qualità (otte-
nuta attraver-
so una conti-
nua e rigorosa 
selezione “ad 
majora”), che 

Festa della "Radio Popolare", in casa Gogna 
- 15/12/2007 -

a tutti gli effetti, è da ritenersi, in quest’ambito di 
specializzazione, ai massimi livelli. I rapporti di 
amicizia che legano Gabriele ad “Antique Radio 
Magazine”, in particolare alla persona di Alessandro 
Battocchio, hanno portato queste due realtà a festeg-
giare assieme, il coronamento dei risultati ottenuti 
da Gabriele.
L’occasione si presentò il 15 di dicembre 2007, 
quando nella ricorrente Fiera di Genova, Alessandro 
ebbe l’opportunità di trovarsi in zona. Così, presso 
Tortona, si diedero appuntamento, ricercatori, 
appassionati, e collezionisti. Gabriele ha organiz-
zato in un locale, adibito anche a mostra per la sua 
attività di antiquario, il luogo ideale per esporre la 



sua splendida collezione. Fra mobili antichi, tappeti, 
quadri, sculture ed altre anticaglie di vario genere 
ed epoca, le Radiorurale, le Radio Balilla, le Radio 
Roma, affiancate da altre radio di diversa categoria, 
personalizzate da gerarchi o da alte cariche del re-
gime fascista, invadono come un esercito d’intrusi 
silenziosi, un locale di ampie dimensioni. Un grande 
scaffale accoglie la gran parte della collezione e tro-
neggia proprio di fronte all’ingresso, mentre molti 
altri apparecchi spiccano qua e la senza un’apparente 
logica, disseminati su tutto l’ambiente. Lo spettacolo 
che si presenta agli occhi del visitatore, pur molto 
inusuale, è coinvolgente e ricco di un fascino del 
tutto particolare. Ma credo che le immagini, rendano 
la giusta dimensione dello spettacolo.
Gabriele, per la ricorrenza, è stato un perfetto ospite: 
ha accolto tutti con gran simpatia, cordialità ed affet-
to, mostrando a tutti, fra spumante, tartine colorate 
ed appetitose, senza alcuna riserva la sua collezio-
ne. L’allegra compagnia (molti degli invitati erano 
accompagnati dalle rispettive consorti), cominciò 
ad arrivare a metà pomeriggio, e via via, anche nei 
casi in cui non si conoscevano, si introdussero nella 

circostanza, sentendosi a 
proprio agio: osservava-
no, parlavano di questo 
o quell’apparecchio... si 
scoprivano a conversare, 
su questo o quel parti-
colare che li attraeva. La 
serata era fredda e nel-
l’aria si respirava ancora 
l’odore della neve caduta 
la sera precedente. L’ora 
che poteva essere ritenuta 
“canonica” ci avviammo 
al ristorante: un locale 
rustico nel mezzo della 
campagna circostante. 
L’ambiente era caldo ed 
avvolgente, la cena non fu 
certo frugale, anzi... c’era 
da dare l’addio alla dieta, 
almeno per una volta, 
quando la compagnia lo 
richiede e la mensa è così 
invitante... 
Guardavo quella così bella 
tavolata... e mi chiedevo: 
quale fondamento può ave-
re certe storie sulla gelosia, la riservatezza, ecc. che 
spesso si attribuiscono ai collezionisti... forse sono 
vere per certi “raccoglitori”. 
Sono certo che nello stesso tempo Gabriele affondava 
il coltello in quel fantastico dolce a forma di Radio-
rurale, gli occhi di tutti, ogni pensiero, pregustava 
soltanto quell’attimo di calda amicizia che ci univa 
tutti indistintamente in quell’istante.

   Mosè Battocchio
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